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ILFURTO

EnricoMarra

Una banda di malavitosi ha dato
l’assalto a tre attività commerciali
nell’area industriale di contrada
Pezzapiana. Un raid che si è pro-
tratto almeno per sei ore e che ha
fruttatoagli autoriun ingentebot-
tino, chedovrebbeaggirarsi intor-
no ai centomila euro. Sulla prove-
nienzaextraprovincialedellaban-
dapochidubbi,tenutocontocheil
veicolo adoperato per caricare la
refurtivaèstatoritrovatoincendia-
toVillaLiternonelcasertano.

I FATTI
Imalavitosihannoinoltremostra-
tononsolounaperfettaconoscen-
zadei luoghi,maancheuncapaci-
tànello scegliere lamerce dimag-
gior valore. Basti pensare che in
unadelleattivitàcommercialipre-
se dimira, la «Sannio ittico», han-
nopotatoviadallecelle frigorifero
i prodotti di maggior valore (han-
norubatoperesempiogamberoni
che sul mercato hanno un valore
moltoelevatorispettoadaltricon-
gelati che sono stati lasciati nei
magazzini).Oltre alla «Sannio itti-
co», le altre due aziende prese di

mira sono state la «Sara» conces-
sionariad’autoOpeleFiat,equella
di bibite di cui è titolare Giuseppe
Boscaino.Secondounaprimarico-
struzionepropriodaquestaattivi-
tà commerciale è partito il raid
che attraverso le immagini delle
telecamere in zona ha preso il via
poco prima delle 23. I malviventi
hannoforzato ilcancellodiquesta
ditta e neutralizzato il sistema di
allarme. Una volta all’interno de-
gli uffici si sono impossessati di
una modesta somma di denaro,
circaduecentoeuro.Sonopoipas-
satiall’adiacentestrutturadi«San-
nio ittico»equihannoraggiunto il
tettoeconunascala,perpoicalar-

siall’internoeraggiungerelevarie
celle frigorifero. Qui hanno prati-
catounameticolosasceltadeipro-
dotti.

ILPARERE
«Senza dubbio non è stato un fur-
to improvvisato - sostiene il titola-
re della Sannio Ittico Carmelo Ca-
passo - sia per lemodalità con cui
sonopenetratiall’internosiaper il
comportamento tenuto. Hanno
avuto tutto il tempo di scegliere i
prodotti.Inoltreforseeranoanche
al corrente che proprio in questi
giorni avevamo avuto un consi-
stente rifornimento in vista delle
festività di fine anno. Anche se è

ancora in corso l’inventario riten-
goche lamerceportaviaabbiaun
valore che si aggira sui cinquanta-
mila euro». E il raid è proseguito
nella parte destinata ad officina
della concessionaria d’auto «Sa-
ra».Quiimalviventisisonoimpos-
sessati di alcune sofisticate appa-
recchiature che vengono utilizza-
te per procedere alle verifiche dei
guasti sui veicoli. Inoltre hanno
portato via anche olio permotore
ed alcuni pezzi di ricambio, altre
attrezzature ed un furgone su cui
hannocollocatosurgelatiedappa-
recchiature. Un furgone di pro-
prietàdiunentecheerastatoinof-
ficina per alcune riparazioni e si

sono dileguati. «In un primo mo-
mentoquandoc’èstatoilprimoal-
larme sembrava che il bottino dei
ladri fosse contenuto - sostiene
unodeititolariLucaRicciardi-poi
ierimattina abbiamo dovuto con-
statarechel’interosettoredestina-
to ad officina era stato messo a
soqquadro e che tra apparecchia-
ture emerce portata via il bottino
eramolto ingente».Dato l’allarme
all’alba sul posto sono giunti gli
agentidellevolantidellaquestura,
della squadra mobile con il com-

missario Vincenzo Luisi, e quelli
della polizia scientifica chehanno
recuperato le immagini delle tele-
camere presenti presso le tre
aziende per cercare d’identificare
almeno leautoconcui imalviven-
ti sono giunti sul posto. In queste
immagini si vedono in azione più
personeconil visocopertodapas-
samontagna e con cappucci. In
mattinata poi il ritrovamento del
furgone bruciato chiaramente
senzarefurtiva.
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ILDIBATTITO

GiuseppeDiMartino

Continuità, sostenibilitàeopportu-
nità. Sono i tregrandi temichever-
ranno affrontati questa mattina
all’auditoriumSanVittorinodi Be-
nevento nell’ambito del convegno
«La relazione banca-impresa nel
nuovo scenario competitivo».
L’evento, organizzato da Miwa
Energia, trader del gas e dell’ener-
giaelettrica sututto il territoriona-
zionale, guidata da Michele Zullo,
si pone come obiettivo principale
quello di fornire agli imprenditori
alcuni strumentiutili per instaura-
re nuove e più efficaci relazioni
congli istitutidicrediti.Unapproc-
cio che, potenzialmente, mira a ri-
durre inmodosignificativo l’attua-
leasimmetria informativaeopera-
tiva, contribuendo così amigliora-
re l’accesso al credito per gli im-
prenditori.

LEVOCI
«Dall’esperienzapersonale vissuta
con l’azienda che rappresento – ha
sottolineato l’amministratore uni-
co diMiwa Energia, Zullo, presen-
tando l’evento di questa mattina –
chehaattraversatouna fasedi ten-
sione finanziaria, come numerose
azienda italiane, abbiamo pensato

di organizzare un momento di ri-
flessionepermettere inrisalto l’im-
portanza dei rapporti tra banca e
imprese. La nostra esperienza –
prosegue Zullo – ci porta a sottoli-
neare che sia necessario migliora-
requestorapporto, e farsì cheven-
ga instaurata una collaborazione
costante e proficua tra aziende e
bancheaffinchéquesteultimepos-
sanoesseremessenelle condizioni
di capire concretamente le esigen-
ze dei propri clienti ed accompa-
gnarlinella lorocrescita».

LEPROSPETTIVE
Peraccelerare il rilancioeaffronta-
re le nuove sfide, dunque, è neces-
sario intraprendere un nuovo per-
corso,orientandosi allasostenibili-
tà, benconsiderando leopportuni-
tà che possono arrivare dal Pnrr.
Ecco che l’obiettivo del focus im-
prenditoriale organizzato dalla so-
cietà di contrada San Donato «è
quindi quello di sensibilizzare gli
imprenditori ad acquisire un livel-
lo più alto in termini di cultura fi-
nanziaria, in modo da garantirsi
unpiùfacilitatoaccessoalcredito»

conclude Zullo. L’iniziativa si pro-
pone, infatti, di analizzare le tema-
tiche sia economico-finanziarie
chenormative, attraverso laparte-
cipazionedi qualificati relatori.Ol-
tre aMicheleZullo (amministrato-
re diMiwaEnergia), SanteAttolini
(consulente finanziario d’impre-
sa), Diego Pellegrino (portavoce di
Arte–AssociazioneReseller eTra-
der dell’Energia), Filippo Liverini
(Ceo Mangimi Liverini Spa), Ales-
sandroLenoci, (responsabile com-
merciale Imprese Intesa Sanpaolo
Campania,Calabria eSicilia), Luca

Mazzi (responsabile commerciale
Direzione Territoriale Centro Sud
Banco BPM) eMichele Izzo (diret-
tore generale GA.FI. Garanzia Fidi
S.c.p.A). Analisi in continuità con
la mission di Miwa Energia, che
puntaasviluppareunapolitica tra-
sparente nei confronti dei clienti e
un servizio di fornitura affidabile
nel mercato del gas e dell’energia
elettrica; aumentare la redditività
d’impresa; implementare lacresci-

ta aziendale; espandere l’area di
operatività geografica; offrire di-
versi servizi extra-commodity;
mettere in atto politiche aziendali
nel rispetto della green economy.
Inoltrel’aziendahaancheinvestito
sui giovani attraverso un modello
sportivo strettamente legato al ter-
ritorio beneventano, investendo
sulla Cestistica Benevento, club
principale della pallacanestro san-
nita cheMiwa Energia ha scelto di
supportare e sostenere grazie al
perseguimento degli stessi obietti-
vi,seppurincampidiversi,comela
crescita e l’affermazione ai livelli
più alti possibili, con l’impegno, la
tenaciae lapassionechecontraddi-
stingue lanostra quotidianità. Pre-
sente questa mattina anche il por-
tavoce di ARTE, Diego Pellegrino
chesottolineacome«noioperatori
del settore energia, che siamoreal-
tà capital intensive, conosciamo
bene l’importanza di una proficua
collaborazione con il settore ban-
cario che rimane un fattore fonda-
mentale per la crescita di entram-
bi. Per questomotivo, abbiamo re-
centemente presentato il manife-
stodiArtee inunodeipunti contie-
neproprio comeobiettivo la tutela
del credito, ponendo alcuni punti
come soluzione per riequilibrare
la situazione, migliorando quella
deivenditoridienergia».
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Leindagini

`Portato via un bottino da 100mila euro:
razziati un furgone e alcuni apparecchi

`Rubati anche dalle celle frigorifero
della «Sannio ittico» surgelati di valore

Banca-impresa, insieme per lo sviluppo
Zullo: «È un’opportunità di crescita»

IL CONFRONTO
QUESTA MATTINA
ALL’AUDITORIUM
SAN VITTORINO,
NUOVE SFIDE
PER IL RILANCIO

IL MEZZO TROVATO
BRUCIATO NEI CAMPI
DEL CASERTANO:
AL VAGLIO LE IMMAGINI
DELLE TELECAMERE
DEI TRE CAPANNONI

Raid in tre aziende

nell’area industriale

caccia ai malviventi

Il colpo in contrada Pezzapiana
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LE SCELTE

PaoloBocchino

Lo storico avvio dei lavori per il
depuratore, il completamento
delle gallerie incompiute per
antonomasia, la rinascita del
Malies e di Villa dei Papi,
l’estensione del cimitero. Il
2024 si annuncia come un anno
di autentica svolta per alcune
tra le infrastrutture più impor-
tanti della città. Davvero ambi-
zioso l’elenco annuale stilato
dall’assessore alle Opere pub-
bliche Mario Pasquariello e ap-
provato ieri dalla giunta comu-
nale, nell’ambito del Program-
ma triennale 2024-2026. Un
adempimento che arriva que-
st’anno decisamente in antici-
po rispetto alla usuale tempisti-
ca, in virtù della applicazione
della disciplina contabile detta-
ta dal decreto 118/2011 che riu-
scirà finalmente ad allineare i
tempi di previsione con quelli
attuativi della pianificazione.

I DETTAGLI
Dinamiche procedurali a parte,
l’elenco delle opere che vedran-
no la luce è veramente rilevante
per quantità, ma soprattutto
per peso degli interventi che si
andranno a realizzare a partire

dal prossimo anno. Investimen-
ti già supportati da finanzia-
menti ad hoc, e dunque da con-
siderare cantieri pronti a parti-
re e non mere intenzioni. Spic-
ca su tutte la realizzazione del
«sistema depurativo della cit-
tà». Lo schema licenziato ieri
dall’esecutivo municipale uffi-
cializza di fatto l’avvio dei lavo-
ri per il depuratore comunale di
Scafa, per un investimento com-
plessivo di 41.883.748 euro.
Com’è noto, l’intervento ricade
sotto la giurisdizione ammini-
strativa del Commissario
straordinario per la depurazio-
ne Fabio Fatuzzo, con il quale il
sindaco Mastella ha avuto un
incontro nelle scorse settimane
all’atto dell’insediamento, rice-
vendone rassicurazioni che il

2024 sarà l’anno della attesissi-
ma prima pietra. E senza dub-
bio ruba l’occhio la presenza in
lista della scheda denominata
«Completamento Asse inter-
quartiere Libertà-Mellusi», ov-
vero la realizzazione delle fami-
gerate gallerie varate negli anni
ottanta e da allora rimaste in-
compiute. Occorrono 28 milio-
ni per portare a termine il colle-
gamento ultrarapido tra la par-
te bassa e quella alta della città,
tanti quanti la Regione si è im-
pegnata a finanziare nell’ambi-
to del Fondo di Sviluppo e Coe-
sione del quale si auspica possa
esserci lo sblocco governativo
nel prossimo anno. Tra le novi-
tà più significative va annovera-
to quindi «l’ampliamento del ci-
mitero comunale». Sono 12 i mi-

lioni previsti per reperire final-
mente spazi adeguati alle sepol-
ture nel luogo sacro di Ponticel-
li, perennemente oberato. Si
tratta di risorse che saranno
messe a disposizione dai privati
con i quali si procederà per la
realizzazione dell’opera in par-
tenariato secondo il modello
del project financing. Decisa-
mente rilevante quindi anche la
programmazione inerente Vil-
la dei Papi. La struttura neogoti-
ca di Pacevecchia con giardino
di pregio vedrà già nel 2024 l’av-
vio dei lavori di riqualificazione
finanziati grazie al Pon Metro
Plus Città Medie Sud. La som-
ma messa in lista è quella pari a
2.236.232 euro, relativa alla
quota strutturale del program-
ma che consta complessiva-

mente di circa 8 milioni per l’in-
sediamento delle attività di in-
clusione sociale e sviluppo oc-
cupazionale previste dal finan-
ziamento dell’Agenzia per la
coesione territoriale. Assai pe-
sante nell’elenco annuale an-
che l’intervento di riqualifica-
zione del complesso Malies
Mercato Commestibili-Immobi-
le ex Orsoline nel quale si inse-
dierà l’Urban Center Benlab per
14.407.687 euro finanziati dal
Pnrr. Importante sotto il profilo
ambientale l’impianto di filtrag-
gio a carboni attivi di Pezzapia-
na (1.819.490 euro), sicuramen-
te suggestivo anche se di impor-
to minore il rinforzo strutturale
del Campanile di Santa Sofia
(770mila euro). Sul versante
della sicurezza, spicca l’esten-
sione della rete di videosorve-
glianza cittadina per 250mila
euro.

IL PLAUSO
«Per il 2024 - commenta l’asses-
sore Mario Pasquariello - sono
programmati lavori di straordi-
naria importanza. I lavori in
agenda per il 2024 mostrano la
vitalità dell’amministrazione
Mastella nell’accedere alle ri-
sorse dei programmi di finan-
ziamento con progettualità so-
vente premiate in posti di rilie-
vo nelle graduatorie».
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L’INIZIATIVA

MariannaD’Alessio

Manca ancora poco al taglio del
nastro per la ruota panoramica.
Domani mattina, alle ore 10,30, al-
la presenza delle autorità cittadi-
ne, in piazza Risorgimento, ci sa-
rà l’inaugurazione della «Grand
Roue 34», la più grande ruota pa-
noramica mai montata in città e
in tutto il Sannio. Alta 34 metri e
allestita da Hsc Events, l’attrazio-
ne ha 24 cabine in grado di ospita-
re fino a 144 passeggeri. L’attrazio-
ne resterà in città per fino al pros-
simo 14 gennaio. Per il sindaco
Clemente Mastella si tratta di
«una novità nell’offerta non sol-
tanto per una finalità tipicamente
ludica che potrà dare un momen-
to di gioia inedita e particolare a
tantibambini eragazzi,ma anche
un elemento di promozione au-
tentica della bellezza cittadina: la
veduta della città da un’altezza di
questo tipo credo possa essere
un’esperienza unica e finanche
imperdibile. Mi auguro dunque
che quest’iniziativa possa racco-
gliere il successo che merita». La
Grand Roue 34 è stata costruita
con tecnologia all’avanguardia ed

è illuminata con vivaci proiettori
led multicolor, ben visibili sia di
notte che di giorno. «È un gran
piacere montare per la prima vol-
ta la nostra attrazione a Beneven-
to – racconta Riccardo Claudi di
Hsc Events, proprietario della
struttura – si tratta di una delle 4
ruote più grandi d’Italia, un’attra-
zione moderna e tecnologica, che
siamo convinti sarà apprezzata
sia dai residenti, sia dai turisti. La
Grand Roue 34 è stata costruita
conla massima curaperi dettagli,
in modo da garantire ai nostri pas-

seggericomfortesicurezza». 

IL DIVERTIMENTO
Un’occasione per cittadini e turi-
sti di osservare Benevento
nell’animato periodo delle festivi-
tà da una prospettiva nuova e sug-
gestiva. «Sono convinto che la
Grande Roue 34 riscuoterà un
successo notevole di pubblico – af-
ferma l’assessore alle Attività pro-
duttive di Benevento Luigi Am-
brosone – Già a Milano ha avuto
uno straordinario seguito e dun-
que Benevento si contraddistin-
guerà per un’offerta originale e di
grande impatto scenografico.
L’inaugurazione, in concomitan-
za con il Benevento Food festival,
sarà un’apertura in grande stile
della stagione degli eventi inver-
nali in città». Dunque ad animare
il weekend, ci sarà anche il Bene-
vento Food Festival, organizzato
dall’associazione Sannitamania,
in programma sempre a piazza
Risorgimento. Per regolare il traf-
fico dell’area, Palazzo Mosti, con
un’ordinanza ha disposto il piano
traffico, istituendo il divieto di so-
sta con tabellina esplicativa «zo-
na rimozione coatta», a partire da
ieri e fino a lunedì, dalle ore 12 a fi-
ne manifestazione, in Piazza Ri-
sorgimento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RESTYLING ANCHE
PER IL CAMPANILE
DI SANTA SOFIA.
SARÀ ESTESO
IL SERVIZIO
DI VIDEOSORVEGLIANZA

L’ASSESSORE:
«PER IL PROSSIMO
ANNO SONO STATI
PREVISTI LAVORI
DI STRAORDINARIA
IMPORTANZA»

`Nel piano triennale compreso anche
l’impianto comunale da 41 milioni

`Nel 2024 lavori di riqualificazione
ex Malies e complesso Villa dei Papi

La «Grand roue 34» al via
domani il taglio del nastro

IL SINDACO:
«UNA NOVITÀ
CHE POTRÀ DARE
GIOIA INEDITA
A TANTI BAMBINI
E RAGAZZI»

Opere pubbliche,
c’è l’ok del Comune
al depuratore Scafa

La città, lo sviluppo

VERSO IL VOTO

Le liste per il rinnovo del
Consiglio provinciale di Be-
nevento dovranno essere de-
positate, presso l’ufficio elet-
torale della Provincia, il 30
novembre ed il 1° dicembre.
A riportarlo è il manuale
elettorale, approvato con de-
libera dal vertice della Rocca
dei Rettori, Nino Lombardi,
al quale i candidati ed i sotto-
scrittori dovranno attenersi
per la presentazione delle li-
ste: ognuna di esse dovrà
contenere da un minino di 5
a un massimo di 10 candida-
ti.
L’ammissione o la ricusazio-
ne delle stesse verrà adottata
entro il 6 dicembre. Tra il 17
ed il 19 novembre, mentre, i
segretari comunali di tutti i
comuni sanniti dovranno in-
viare l’elenco degli ammini-
stratori in carica. L’elezione
del consiglio provinciale, di-
fatti, è consentita solo a con-
siglieri comunali e sindaci es-
sendo una consultazione di
secondo livello. O almeno sa-
rà così fino all’entrata in vi-
gore della legge che prevede
il ritorno all’elezione diretta
del presidente e del conses-
so, un ritorno che per i parti-
ti quotano sempre più immi-
nente. Ma senza un’indica-
zione normativa da parte del
governo la data naturale per
il rinnovo del consiglio della
Rocca è quella del 20 dicem-
bre.
Sul fronte delle liste e delle
candidature l’orizzonte è an-
cora molto sfumato: Forza
Italia sta ragionando se pre-
sentare due liste oppure una,
mentre Noi di Centro aveva
già anticipato che le compa-
gini sarebbero state due. Tut-
to ancora da decidere in casa
di Fratelli d’Italia che atten-
de di scavallare il congresso
provinciale, così come pure
Azione (entrambi gli appun-
tamenti sono previsti per do-
menica). La Lega nel frattem-
po invoca l’unità nel centro-
destra; mentre Italia Viva po-
trebbe prendere qualche de-
cisione nelle prossime ore,
dopo aver celebrato direttivo
regionale e provinciale.
Pronto il Pd, anche se i verti-
ci di partito restano scettici
sulla reale data delle elezio-
ni.

AnnaLiberatore
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Provincia,
vademecum
in vista
delle elezioni
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LA SVOLTA

MariannaD’Alessio

Nuove risorse in arrivo per le
residenze universitarie in città.
Il Ministero dell’Università e
della Ricerca ha assegnato 5
milioni e 107mila euro all’Uni-
versità degli Studi del Sannio
relativamente al bando per la
realizzazione di alloggi per gli
studenti.
L’Ateneo sannita con il pro-

getto che interessa il Comples-
so di San Vittorino e Palazzo
Zoppoli inpienocentro storico,
nella valutazione del dicastero,
è risultato primo in Campania.
Il progetto denominato «Cam-
pus urbano residenze universi-
tarie nel centro storico di Bene-
vento – Complesso di San Vitto-
rino e Palazzo Zoppoli» preve-
de la realizzazione di 65 posti
letto, tra stanze singole, doppie

e piccoli appartamenti, insie-
me a sale studio e aree comuni
di socializzazione su 4mila mq
di superficie complessiva. Il
punto cardine del progetto ruo-
ta intorno al fatto che gli edifici
interessati dalle residenze si
trovano a pochi minuti di per-
correnza a piedi dai principali
luoghi di interesse storico citta-
dino e dalle sedi universitarie.
L’avvio dei lavori è previsto en-
tro seimesi.
«Un risultato di cui siamo or-

gogliosi – ha dichiarato il retto-
re Unisannio Gerardo Canfora
– perché aggiunge un ulteriore
tassello nel nostro progetto di
campus urbano, con l’obiettivo
di creare una sempre più stret-
ta integrazione dei luoghi del
sapere nel centro storico citta-
dino. Un passo importante nel-
la direzione di offrire a chi sce-
glie di studiare con noi struttu-
re e servizi sempre più belli ed
efficienti. La presenza di nuove

residenze universitarie contri-
buirà anche al rinnovamento e
alla riqualificazione architetto-
nica dell’anima cittadina». Il
completamento del campus,
quindi secondo Canfora, po-
trebbe essere positivo perché
contribuirà all’innesco di pro-
cessi di rigenerazione urbana,
grazie all’attrazione di giovani.
Si tratta ad ogni modo di una
notizia che serve a stemperare
le preoccupazioni relative al
fabbisogno di residenze per gli
studenti in città, sorte con le
proteste della scorsa primave-
ra apartire dai principali centri
italiani. Una protesta che in cit-
tà non aveva accolto molti pro-
seliti, in quanto il problema abi-
tativo è sempre risultato di mi-
nor impatto. Nonostante una
diffusa presenza di camere a
prezzi contenuti, parallelamen-
te al percorso intrapreso
dall’università per dotarsi di
nuovi alloggi, nel corso dei me-

si estivi si sono registrate anche
iniziativeprivate.
Si ricorderà la partecipazio-

ne della proprietà del «Presi-
dent» l’ex hotel situato al cen-
tro, e di un altro privato, a un
bando emesso dal Ministero
dell’Università e della Ricerca.
Un’opportunità che si era pre-

sentata lo scorsomaggio quan-
do, dopo le proteste sfociate in
tutta Italia da parte dei fuorise-
de contro il caro affitti, il mini-
stro dell’Università e della Ri-
cerca AnnaMaria Bernini, ave-
va emanato un decreto con cui
formalizzava l’apertura di un
bando per l’assegnazione di ri-
sorse per il cofinanziamento di
interventi, su strutture di sog-
getti pubblici o privati, da desti-
nare ad alloggi o residenze uni-
versitarie. Il tutto a valere sulle
risorse del Pnrr previste per il
potenziamento dell’offerta dei
servizi di istruzione. Il bando
era stato poi rafforzato da
un’iniziativa della Regione che
avevamesso a disposizione del-
le risorse. In particolare, sul
portale dell’Adisurc (Azienda
per il diritto allo studio univer-
sitario della Regione Campa-
nia) il 16 giugno era stato pub-
blicato l’avviso per acquisire
manifestazioni di interesse per
un partenariato pubblico-pri-
vato finalizzato all’attivazione
di nuove residenze per studen-
ti, da candidare al cofinanzia-
mento del Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca. Con il
placet delministero alla propo-
sta dei privati, si sono resi di-
sponibili 116 posti letto in più.
Che ora andranno a sommarsi
a quelli previsti dal campus
Unisannio.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO SCONTRO

PaoloBocchino

I Comuni della valle telesina e il
capoluogo da un lato, quelli del
versante pre-irpino dall’altro.
L’Alta Velocità spacca i sindaci.
I primi cittadini di Apice, Buo-
nalbergo e Sant’Arcangelo Tri-
monte (insieme agli avellinesi
Ariano Irpino, Savignano Irpi-
no, Villanova del Battista, Flu-
meri, Grottaminarda, Melito Ir-
pino, Frigento, Montaguto,
Montecalvo Irpino, Casalbore,
Greci) hanno disertato il sum-
mit svoltosi in Regione su con-
vocazione del presidente della
commissione Trasporti Luca
Cascone. Assise indetta per fis-
sare inmaniera definitiva i crite-
ri di ripartodei fondida erogare
a titolo di ristoro dei lavori della
tratta ferroviaria Napoli-Bari.
In totale 120 milioni di euro tra
la quota campana (70 milioni)
del Fondo di sviluppo e coesio-
ne e i 50 milioni corrispondenti
al 2 per cento dell’intero valore
dell’opera messi sul piatto da
Rete Ferroviaria Italiana. Bud-
get corposo grazie al quale, se-
condo le intenzioni, strutturare
il «Programma per il completa-
mento, il riammagliamento e la
rifunzionalizzazione delle infra-
strutture per lamobilità interfe-
rite dal corridoio ferroviario Al-
ta Velocità-Alta Capacità».
Obiettivo che però resterebbe
perlopiù sulla carta, rimarcano
le fasce tricolori aventiniane. Di
parere opposto i primi cittadini
del fronte telesino (Dugenta,
Melizzano,Amorosi, Telese Ter-
me, Guardia Sanframondi, Ca-
stelvenere, San Lorenzo Mag-
giore, Solopaca) e quello di Pa-
duli, che si sono espressi all’una-
nimità favorevolmente ai criteri
delineati dall’Acamir per conto
della Regione. Concorde anche
il capoluogo, che però ha rinun-
ciato alla propria fetta di com-
pensazioni ambientali per la-
sciare spazi finanziari agli altri
enti locali.

LA CONTESTAZIONE
Una contrarietà che era stata pe-
raltroannunciata alla vigilia del
vertice di mercoledì dai 12 fir-
matari (sanniti e irpini) del do-
cumento trasmesso a Cascone.
Tre le istanze avanzate dai cen-
tri che si oppongono al riparto:
«In primis, considerare in ma-
niera distinta e autonoma la
quota del 2 per cento di Rfi dai
fondi di competenza della Re-
gione. Vanno poi considerati di-
stintamente nella ripartizione

dei fondi i Comuni della tratta
Apice - Orsara dai Comuni della
tratta Frasso Telesino - Vitula-
no, anche in ragione della signi-
ficativa differenza morfologica.
Infine, per i fondi di competen-
za della Regione destinati ai Co-
muni della tratta Apice-Orsara,
bisogna prevedere uno stanzia-

mento di risorse adeguato alle
opere sovracomunali funziona-
li al programma di riammaglia-
mento e rifunzionalizzazione,
da definire di concerto con i Co-
muniattraversati dalla tratta. In
via subordinata, con riferimen-
to all’importo di 70 milioni, si
invita a parametrare la riparti-

zione dei fondi, in base ai criteri
oggettivi del chilometraggio, ov-
vero il costo dell’opera». Il pri-
mo cittadino di Apice Angelo
Pepe sintetizza le ragioni della
duraprotesta: «LaRegionedeve
dirci con chiarezza se si intende
realizzare opere che davvero
permettano ai Comuni di riam-
magliare il territorio, pesante-
mente impattato dalla nuova li-
nea ferroviaria, o se invece si
vuole semplicemente distribui-
re fondi a pioggia. Si individui-
no congiuntamente a monte le
opere veramente strategiche, e
poi andremo a vedere dove tro-
vare le risorse necessarie, qualo-
ra non bastino quelle oggi dispo-
nibili. Spiace constatare che la
Regione e alcuni colleghi sinda-
ci pensinodi decidereancheper
noi. Non è così che si fa lo svilup-
po del territorio, e nonmanche-
remo di evidenziarlo in tutte le
sedi».
I FAVOREVOLI
Tirano dritto i primi cittadini
della valle telesina: «Abbiamo
sempre auspicato la massima
condivisione - commenta il sin-
daco di Dugenta Clemente Di
Cerbo - Ma se non ci si presenta
auna riunione, pur sapendoche
si sarebbe democraticamente
votato, vuol dire accettare le de-
cisioni altrui. Noi riteniamo che
non si possa più perdere altro
tempoper dare risposte a un ter-
ritorio pesantemente devastato
dai cantieri. Bisogna preservare
lo straordinario patrimonio viti-
vinicolo della zona, e in questo
ci aiuta la rinuncia alla propria
quota di risorse del sindaco di
Benevento Clemente Mastella
che vogliamo ringraziare per la
sensibilità». Tenta ancora lame-
diazione il delegato sannita del
presidente De Luca Fernando
Errico: «L’incontro ha dato con-
tinuità alla precedente riunione
individuando i criteri: tratta in
galleria, transito in area rurale,
impatto su vigneti Doc, area ur-
bana. Ringrazio i sindaci della
tratta sannita che anche stavol-
ta hanno fatto squadra. Mi au-
guroche ci siaun recuperodelle
ragioni per lo stare insieme con
i sindaci dei Comuni della tratta
Apice-Orsara e decidere insie-
me».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il gruppoPdalComunedi
Benevento intervienesul voto
deidebiti fuoribilancio. «Il
segnale lanciatodagli
esponentidellamaggioranza -
dicono iDemocrat - che in
occasionedell’ultimoconsiglio
comunalesi sonoastenuti sul
riconoscimentodiulteriori
debiti fuoribilancio
rappresenta la spiadiun
malfunzionamento
dell’amministrazione
comunale.Temaserioche
meriterebbeun
approfondimentoaltrettanto
serioperchéparliamodi
migliaiaemigliaiadi euroche
potrebberoessere investiti per
migliorare laqualitàdellavita
deibeneventani: strade,decoro
urbano,welfare.E invece la
rispostadell’amministrazione
è la solita, quella cioèriservata
inpassatoancheanoi
rappresentanti
dell’opposizione: si agita lo
spettrodei complottipolitici e
blablablaesi evitadidiscutere
ilmeritodellequestioni.
Proprio lunedì inAula,
d’altronde, l’amministrazione
hadatoulterioreprovadella
scarsaconsiderazioneche
nutrenei confrontidel
consigliocomunale».
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«Astensione sui debiti
segnale di criticità»

Il Pd al Comune

IN ATTO UN’AZIONE
DI RICUCITURA
DELLE POSIZIONI
PER RECUPERARE
IL TEMPO PERSO
IN CONTRAPPOSIZIONI

IL CAPOLUOGO
DEL SANNIO RINUNCIA
AI PROPRI RISTORI
IN FAVORE DELLE AREE
MAGGIORMENTE
INTERESSATE DALLA LINEA

`Apice, Buonalbergo e Sant’Arcangelo
contro i colleghi telesini e con gli irpini

`Il contrasto riguarda i criteri di divisione
di 120 milioni che danneggiano i «piccoli»

Dal Governo cinque milioni
per le residenze universitarie
via al «campus» Unisannio

IL RETTORE CANFORA:
«TRAGUARDO NOTEVOLE,
LE SEDI PER STUDENTI
CONTRIBUIRANNO
ANCHE A RILANCIARE
IL CENTRO STORICO»

I sindaci ai ferri corti
salta il voto in Regione
per il riparto dei ristori

Le infrastrutture, i nodi
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«Squilibri Nord-Sud
in 40 anni la politica
non ha dato risposte»
`L’economista: gettito Irpef superiore
nel Settentrione ma anche servizi migliori

L’INDICATORE DEI
CONSUMI, DI AUTO
E TELEFONINI AL SUD
È SINTOMO CHE
RESISTONO MOLTI
PROBLEMI IRRISOLTI

NandoSantonastaso

PresidenteBrambilla, dal rap-
porto di «Itinerari previden-
ziali» su chi paga le tasse in Ita-
lia affiora anche il dubbio, evi-
denziato dal Mattino, che al
Sud la povertà sia solo “appa-
rente”: non le pare un azzar-
do?
«Il nostro è stato un semaforo,
un grido di allarme rivolto alla
politica: guardate che la situa-
zione del Paese oggi è esatta-
mente la stessa di 42 anni fa. I
divari, cioè, non sono mutati
perché evidentemente non è sta-
to fatto nulla per ridurli - rispon-
de Alberto Brambilla, uno dei
massimi esperti di previdenza
in Italia -. In Germania il diffe-
renziale tra i lander dell’Est e
quelli dell’Ovest non è stato eli-
minato del tutto ma è infinita-
mente più modesto rispetto a
quello che si registra in Italia.
Vuol dire che le politiche infra-
strutturali, ad esempio, che han-
no unificato la Germania da noi
nonhanno prodotto lo stesso ri-
sultato. E l’Italia è destinata
sempre più a peggiorare se con-
tinuerà a puntare su elemo-
sine come le pensioni
sociali o le integrazio-
ni salariali al mini-
mo, che al massi-
mo consentono di
sopravvivere, e
non invece a gene-
rare opportunità
di crescita e a com-
battere seriamente
la malavita organiz-
zata che al Sud è sem-
pre fortissima. Le posso fa-
reunesempio?».
Siaccomodi.
«Al Sud sono tante le regioni
che offrono importanti opportu-
nità inmateria turistica, climati-
ca, ambientale, agroalimentare
e che potrebbero ospitare mee-
ting organizzati abitualmente
in tutto il mondo. Ma se io vado
in Sicilia a cercare alberghi da
250 camere con centro congres-
si ne trovo al massimo 4-5. A
Malta che è più piccola delle Eo-
liemesse insiemeci sono invece
60-70 strutture con 300 camere
ognuna e poli congressuali. E
così a Cipro, a Barcellona, a Cre-

ta, alle Baleari. Noi potremmo
superare l’attrattività di Spagna
ePortogallo e invece...».
Difficile invertire la rotta di
fronte ai pesanti squilibri a ca-
rico del Sud che emergono
dall’analisi per regioni del si-
stema previdenziale e assi-
stenziale degli ultimi 42 anni

da lei curata...
«Ma vanno sanati sen-
za indecisioni. Il te-
ma non è se il Sud
finanzia meno la
spesa pubblica ri-
spetto al Nord. È
immaginabile
che un’enorme
quantità di perso-
ne continui a curar-

si alNord perché pen-
sa che al Sud le strutture

non siano sufficienti o effi-
cienti? Ecco il senso del nostro
allarme che avevamo già lancia-
to, peraltro, nel 2004mada allo-
ra ad oggi non è cambiato nien-
te. La ferrovia che collega Cata-
nia a Trapani è sempre la stessa
di 20 anni fa. C’è dunque un ri-
pensamento totale da fare se vo-
gliamo che l’Italia cambi passo:
se il Sud non si sviluppa è evi-
dente che il Paese non ne trarrà
alcunvantaggio».
Diqui a nutrire dubbi sulla po-
vertà del Sud, però, ce ne cor-
re...
«Chiariamo bene il punto. Par-

tiamo dai contributi sociali che
con le imposte dirette e indiret-
te compongono le entrate della
spesa pubblica, circa 900miliar-
di all’anno. Osservando i flussi
di cassa dell’Inps si apprende
che il 60% della contribuzione
proviene dal Nord e solo un 15%
dal Sud con il Nord che ha 27mi-
lioni di abitanti e il Sud 20. Ve-
diamopoi la parte Irpef: il 62,5%
provienedalNordmentre il Sud
si mantiene sul 10-12%. Una Re-
gione come laLombardia, come
segnalato dal Mattino, versa di
Irpef più di tutte le 8 regionime-
ridionali messe insieme. Ora,
non abbiamo indicato questi nu-
meri per generare una colpa a
carico del Sud, assolutamente
no. I dati dimostrano che reddi-
ti, sviluppo e schemi di vita non
consentono una grande contri-
buzione sociale e neanche una
grande contribuzione fiscale co-
me l‘Irpef. Ma quelli più strani
arrivanodall’Iva».
In chesenso, presidente?
«In base ai dati di Agenzia delle
Entrate eMef è venuto fuori che
dividendo il gettito per il nume-
ro degli abitanti delle tre ma-
croaree, uno del Nord versa più
di 3mila europro capite, unodel
Centro circa 2.800 ero, uno del
Sud 670 euro. La domanda è:
d’accordo con la mancanza di
sviluppo ma al Sud non può es-
serci un 75% in meno di auto o
di telefonini e consumi 4,5 volte
inferiori rispetto a quelli del
Nord. È evidente che ci sono al-
tri problemi».
Evasionemaggiore?
«Penso soprattutto alla malavi-
ta organizzata, ad esempio, che
forse non è stata combattuta
con efficacia in questi 42 anni e
che continua a strozzare l’eco-
nomia e a farla girare in nero. I
nostri, ripeto, sono indicatori
che abbiamo dato alla politica
perché prenda atto che non è
riuscita a cambiare le cose al
Sud. Possibile ancora oggi che
per ogni 100 euro di prestazioni
incassate da parte dell’ammini-
strazione pubblica, tra sanità e
pensioni, il tasso di copertura
sia ancora quello del 1980, cioè
al Nord il 111% e al Sud solo il
60%?».
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TRIMESTRALI

ROMA Al test dei conti dei nove
mesi, le imprese italiane confer-
mano un buon stato di salute.
Nexi, società di pagamenti, ha
chiuso a settembre con ricavi
per 2.448,8 milioni, in crescita
del 7% sullo stesso periodo del
2022, e con un ebitda salito del
10,2% a 1.267,7 milioni. La socie-
tà dei pagamenti conferma la
guidance sul 2023 dopo aver re-
gistrato nel terzo trimestre rica-
vi in crescita del 5% a 871,7milio-
ni e un ebitda salito dell’8% a
495,8milioni. Sul piano delle al-
leanze.
Snamha archiviato i noveme-

si del 2023 con un utile netto ad-
justed pari a 942 milioni, in cre-
scita dell’1,1,% rispetto allo stes-
so periodo dell’anno preceden-
te. I ricavi totali ammontano a
2,8miliardi (+17%), l’ebitda adju-
sted si attesta a 1.862 milioni
(+9,1%). Gli investimenti sono di
1.232 milioni. Il gruppo ha con-
fermato la guidance 2023 con
un utile netto di almeno 1,1 mi-
liardi.
Nei primi nove mesi le vendi-

te nette di Marcolin aumentano
del 3% a 421,6 milioni con una
fortemarginalità.

MEDIOLANUM
BancaMediolanumha chiuso i
priminovemesi del 2023 conun
utile netto di 572,2 milioni, in
crescita del 52% rispetto allo
stessoperiododel 2022. Il cdaha
anche deliberato la distribuzio-
ne di un acconto di dividendo di
0,28 euro per azione a partire
dal prossimo 22 novembre, con
stacco cedola al 20 novembre
2023 (record date 21 novembre).
Il margine di contribuzione è in
aumentodel 31%a 1,3miliardi.
Iren ha realizzato in noveme-

si ricavi consolidati pari a 4,6
miliardi, il 18% in meno dello
stesso periodo 2022 e un utile
netto di gruppo pari a 176,9 mi-
lioni, in crescita del 25,6%. Il
margine operativo lordo (ebit-
da) ammonta a857,3milioni.
Azimut ha registrato nei pri-

mi nove mesi 2023 ricavi totali
pari a 965milioni rispetto 966,6
milioni nello stesso periodo
2022 (914,4 milioni al netto di
Sanctuary). L’utile operativo è
cresciuto del 4% a 430,8 milioni
e il margine operativo si è atte-
stato al 45% grazie allo sviluppo
dei ricavi totali superiore ai co-
sti. L’utile netto adjusted am-
monta a 348,9 milioni in cresci-
ta del 15%.
Il risultato consolidato di

Mondadori prima delle imposte
è positivo per 87,1 milioni di eu-
ro, in miglioramento di circa 11
milioni, l’utile è cresciuto del
14%a663milioni.
L’utile nettodi Inwit nei primi

nove mesi si attesta a 248,9 mi-
lioni, in crescita del +14,7% ri-
spetto allo stessoperiodo2022.

LEONARDO
Leonardoha realizzato a
settembre ricavi in rialzo del
4,8% a 10,26 miliardi (rispetto a
9,8 miliardi del periodo a con-
fronto), un Ebita pari a 644 mi-
lioni (+6,3% rispetto ai 606 mi-
lioni dei primi nove mesi 2022).
Gli ordini segnano +14,8% a 13,3
miliardi. Leonardoha conferma-
to la guidance per il 2023 che
prevede ordini a fine anno intor-
noai 17miliardi.
«I primi nove mesi 2023 – ha

detto Roberto Cingolani, Ammi-
nistratore Delegato e Direttore
Generale di Leonardo – confer-
mano la solidità del business in
linea con le aspettative. Leonar-

do ha incrementato il portafo-
glio ordini e ha confermato la
propria competitività in tutte le
aree di business. LeAerostruttu-
re stanno confermando il per-
corso di recupero in linea con le
attese. Tutti i principali indicato-
ri economico finanziari – ha ag-
giunto Roberto Cingolani – stan-
no performando bene, con un
buon incremento della redditivi-
tà. La prevista riduzione dell’as-
sorbimentodi cassa infrannuale
ha generato effetti positivi an-
che sulla riduzione dell’indebita-
mento netto. Stiamo implemen-
tando il percorso di digitalizza-
zione dei processi e dei prodotti
– ha concluso - per rafforzare ul-
teriormente la competitività del-
la nostra offerta, integrando al
core business le nostre nuove
aree di crescita nella Cyber e nel-
lo Spazio. Stiamo lavorando al
nuovo Piano Industriale che pre-
senteremo al mercato finanzia-
rio con i risultati del 2023».

ASPI
Autostradeper l’Italiaha
prodotto nei nove mesi ricavi
operativi pari a 3,3 miliardi
(+5% rispetto ai primi novemesi
del 2022), costi dimanutenzione
per312milioni (+18%), l’ebitda si
attesta a 2miliardi (+7%), 1,3mi-
liardi di cash flow operativo e ri-
sultato netto del gruppo pari a
807 milioni. Proseguiti gli inve-
stimenti delle concessionarie
per l’ammodernamento e il po-
tenziamento della rete con una
spesapari a 926milioni.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Alberto Brambilla

`Il cdadiVianiniha
deliberatodiproporre
all’assembleastraordinaria
dellasocietà, convocata l’11
dicembre, l’eliminazione
dell’indicazionedel valore
nominaleespressodelle
azioniordinariediVianinie
unaumentodi capitale
socialeapagamento finoa
massimi60milioni, incluso
l’eventualesovrapprezzo.

La sede della Borsa a Milano

MEDIOLANUM MACINA
572 MILIONI DI UTILE
I RICAVI TOTALI
DI AZIMUT A 965 MILIONI
REDDITIVITÀ IREN
SUPERA 177 MILIONI

Cda Vianini: aumento

fino a 60 milioni

Su i conti a Piazza Affari
Bene Snam e Autostrade
Leonardo, volano gli ordini

Dichiara di percepire 
meno di 15.000 euro

42,9%

Rapporto 
contribuenti/abitanti

1 ogni 1,427

0-7.500

21,9% 26 euro

Quota 
versata 

sul totale

1,73%
8.832.792

16.652.285

7.819.493
7.500-15.000

20,69%

Media
imposta
pagata

358 euro

In base alle dichiarazioni dei redditi del 2022

Italiani che versano 
almeno un euro di Irpef

Quanto pagano in totale (mld di €) quota%

31.365.535

Italia al Nord al Centro al Sud

175,1

100,6

38,2 36,3 

57,43% 21,83% 20,74%

Chi paga le tasse in Italia

Fonte: Itinerari previdenziali, studio sulle dichiarazioni Irpef del 2022 sui redditi del 2021

Persone fisiche 
che dichiarano
i redditi

41.497.318
SU

abitanti
59.216.673

`«Criminalità e lavoro nero penalizzano
il Mezzogiorno, l’attrattività resta al palo»

IL TEMA PRINCIPALE
È IL RITARDO NELLE OPERE
INFRASTRUTTURALI
E NEGLI INVESTIMENTI
NON SE IL MEZZOGIORNO
FINANZIA LA SPESA

(C) Ced Digital e Servizi  | 1699599866 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



art

da pag.  20 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 64321 Diffusione: 122821 Lettori: 795000 (0000259)

Superficie 5 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

67
7

00259 00259

CONFINDUSTRIA 1



art

da pag.  1-2 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 64321 Diffusione: 122821 Lettori: 795000 (0000259)

Superficie 33 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

63
3

00259 00259

CONFINDUSTRIA 2



da pag.  1-2 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 64321 Diffusione: 122821 Lettori: 795000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

63
3

00259 00259

CONFINDUSTRIA 3



art

da pag.  12 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: 64321 Diffusione: 122821 Lettori: 795000 (0000259)

Superficie 19 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

63
3

00259 00259

ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA 4



art

da pag.  1-2 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 151905 Diffusione: 152848 Lettori: 1462000 (0000259)

Superficie 113 %

-  Dir. Resp.:  Maurizio Molinari Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 5



da pag.  1-2 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 151905 Diffusione: 152848 Lettori: 1462000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Maurizio Molinari Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
72

1 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 6



art

da pag.  1-29 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 122416 Diffusione: 84550 Lettori: 842000 (0000259)

Superficie 28 %

-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

63
3

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 7



da pag.  1-29 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 122416 Diffusione: 84550 Lettori: 842000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
97

2 
- 

T
.1

63
3

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 8



art

da pag.  26 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 / 2 Tiratura: 122416 Diffusione: 84550 Lettori: 842000 (0000259)

Superficie 44 %

-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 9



da pag.  26 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 2 / 2 Tiratura: 122416 Diffusione: 84550 Lettori: 842000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Andrea Malaguti Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
87

8 
- 

T
.1

62
3

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 10



art

da pag.  9 / 
 10-NOV-2023

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 50000 Lettori: N.D. (0000259)

Superficie 33 %

-  Dir. Resp.:  Emiliano Fittipaldi Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
76

3 
- 

T
.1

74
5

00259 00259

ECONOMIA E FINANZA 11


	Rassegna del 10/11/2023
	Sole 24 Ore
	Scadenza prorogata al 24 novembre Stirpe: «Sicurezza fondamentale»
	Imballaggi Ue, a rischio il 30% del Pil - Imballaggi, a rischio 30% del Pil con nuove regole europee
	«La direttiva case green reclamerà 150mila lavoratori specializzati»

	Repubblica
	Ue, l'Italia resta sola - Patto di stabilità, accordo vicino solo l'Italia frena sulla riforma

	Stampa
	Il commento - Cervelli in fuga il paradosso Italia - Giovani, il paradosso Italia
	Il salasso del Superbonus vola a 92 miliardi stop alle proroghe, il Tesoro blinda la stretta

	Domani
	Inps, Inail e Istat ancora senza vertici e ostaggi del governo





